
CHIERI • A l t r o che nucleare! A l -
l ' I ta l ia conviene puntare sul-
l 'eol ico e i l K i teGen sarebbe 
in grado d i produrre energia 
elettr ica in quant i tà 100 volte 
superiore al fabbisogno della 
nazione. A sostenerlo è Mas-
simo Ippoli to della Sequoia Srl 
d i Campo Archero, l ' invento-
re dei p ro f i l i  a lar i , i famosi a-
qu i l on i d'al ta quota capaci d i 
generare p i ù energia degli im-
p ian t i nuclear i . 

I l p r inc ip io è mol to sempli-
ce: g l i aqu i l on i , grazie a un 
sensore, vanno a cercars i i l 
vento in alta quota e, grazie al-
la sua potenza, fanno g i rare 
delle giostre ancorate a ter ra 
che producono energia elet-
t r ica. 

«Se solo una frazione  degli 
investimenti  e dell'attenzione 
dedicata  al nucleare  fosse  de-
stinata  all'eolico  di  alta  quota 
e alla  realizzazione  di  una re-
te elettrica  intelligente,  si  po-
trebbero  raggiungere  con mag-
giore  certezza  gli  stessi  risul-
tati  dati  dalle  centrali  nuclea-
ri,  e in un tempo assai minore 
- sostiene il padre del Ki teGen 
-A mio parere,  ilnucleare  di 
cui  si  parla  tanto  oggi è una 
chimera». 

Ippo l i to elenca a l cun i mo-
t i v i come: la dif f icoltà  d i tro-
vare s i t i adatt i in I tal ia, anche 
per lo stoccaggio delle scorie; 
la d i f f ico l tà  d i ot tenere con-

t ra t t i d i lungo te rmine per la 
forni tura  di uranio; i tempi ne-
cessari per realizzare le cen-
t ra l i , i n compa t i b i l i con l 'u r -
genza della c r i s i energetica. 

Invece, secondo Ippolito, un 
singolo kite  può trasfer ire  al-
c u n i m e g a w a t t d i potenza 
meccanica ai generatori , e u-
na macchina potrebbe mano-
vrare m ig l i a ia d i quest i profi-
l i contemporaneamente rag-
g iungendo del le potenze d i 
m o l t i GW. «E'possibile  che si 
possano raggiungere  10 GW 
per  centrale  senza ulteriori  va-
riazioni  all'impianto  concet-
tuale  che abbiamo ideato,  ve-
rificato  e messo a punto  - si sbi-
lanc ia - Pertanto,  il  potenzia-

le italiano  della  risorsa  rap-
presentata  dall'eolico  tropo-
sferico,-catturabile  da una se-
rie  di  macchine  come il  Kite-
Gen, è nell'ordine  di  grandez-
za di  100 volte  il  fabbisogno  e-
lettrico  attuale  del  nostro  Pae-
se». 

Ippol i to non d iment ica di e-
lencare i vantaggi di questa e-
ne rg ia pu l i t a . «E'  una fonte 
rinnovabile  e disponibile,  che 
libera  l'energia  dai  problemi 
geopolitici  legati  all'approvvi-
gionamento.  E il  costo è netta-
mente più basso di  quello  che 
si  può ottenerle  con il  carbone, 
gli  altri  fossili  o il  nucleare  stes-
so». 

Ippol i to r icorda che la rea-

lizzazione di una centrale del-
le sue d i g r a n d i d i m e n s i o n i 
può essere completata in po-
ch i anni , n o n occupa terr i to-
r i o produt t ivo e può convive-
re ot t imamente con l 'agricol-
tura. «Può essere  costruita  an-
che in mare  con un modesto  ag-
gravio  di  costo - aggiunge - Ma 
quel che è più importante  è che 
il  KiteGen  non comporta  pro-
duzione  di  anidride  carbonica. 
Con l'energia  elettrica  a basso 
costo è possibile  sintetizzare  gli 
idrocarburi,  che in certe  ap-
plicazioni  restano  insostitui-
bili.  Parliamoci  chiaro:  servo-
no anche alla  produzione  del-
le funi  e dei  profili  alari  del  Ki-
teGen». 

M a c i saranno pu re deg l i 
svantaggi... 

«Il  KiteGen  necessita  di  no 
fly zone, cosa per  altro  comune 
a centrali  di  altro  genere.  Non 
vedo  altri  limiti,  che potrebbe-
ro  comunque venire  a galla 
quando il  primo  grosso  im-
pianto  sarà  attivo». 

A che p u n t o è la r icerca? 
«Un generatore  eolico  tropo-
sferico  di  piccola  potenza è già 
funzionante.  Non è diventato 
ancora  un prodotto  industria-
le di  serie  perché  siamo convinti 
di  dover  impostare  macchine 
molto  più grandi.  Le limita-
zioni  dello  spazio  aereo  ci  fan-
no pensare  a concentrare  gli 
impianti.  Infatti,  le caratteri-

stiche  di  alta  produzione  rag-
giungibili  suggeriscono  di  con-
centrare  la produzione  e di-
stribuire  l'energia  prodotta  con 
il  supporto  di  una rete  intelli-
gente, argomento  di  attualità 
a livello  europeo».  E' stato va-
lu tato che la tagl ia m i n i m a d i 
un generatore, o di una wind 
farm,  dovrebbe essere di al-
meno 100 M W , ada t t i ad al i-
mentare comuni tà di 400 mi -
la persone. 

«Tuttavia  ci  sono richieste 
per  generatori  tra  le 10 MW,  in 
aree  come le isole  minori.  Quin-
di  abbiamo riattivato  la linea 
di  sviluppo  di  tali  generatori, 
che potrebbero  essere  pronti  en-
tro  pochi  mesi,  in presenza  di 

una sufficiente  attenzione  del 
settore  pubblico.  Potremmo  es-
sere  attivi  prima  di  qualunque 
centrale  nucleare.  Uno dei  mo-
tivi  che ci  ha spinto  molti  anni 
fa  a investire  con dedizione  e 
sacrificio  in questo progetto  è 
stata  la chiara  e informata  con-
sapévolezza  che le risorse  fos-
sili  e fissili  diventano  sempre 
più rare.  Con la comunità 
scientifica,  denunciato  con lar-
go anticipo  questo problema, 
ma la stretta  visione  economi-
cista  e mercatista  degli  inter-
locutori  istituzionali  ha soffo-
cato la nostra  denuncia  e il  pro-
getto  KiteGen  ha subito  una 
scarsa  attenzione». 

Ippolito parla di rapport i co-

stant i con i governi che si sus-
seguono in I ta l ia . «Il  proble-
ma è l'incapacità  di  concen-
trarsi  su soluzioni  di  lungo pe-
riodo  - considera - Comples-
sità  del  processo  decisionale, 
consuetudini  e modalità  di  so-
stegno alla  ricerca,  impongo-
no collaborazioni  non sempre 
utili  tra  pubblico  e privato.  Per 
questo si  sostengono iniziative 
assai più costose e meno pro-
mettenti,  come la filiera  dell'i-
drogeno,  il  carbone  "pulito",  il 
sequestro  della  C02, la fusione 
nucleare». 

Ma lo stato emet te b a n d i 
per l ' innovazione.. . «E'  vero, 
ci  sono. I nostri  sforzi  per  par-
teciparvi  ci  hanno assegnato i 

migliori  risultati  a livello  di  va-
lutazione  tecnica  e di  eccellen-
za scientifica.  Ma la mancan-
za di  copertura  finanziaria  ha 
svuotato  completamente  lo 
strumento.  Per  esempio, è no-
tizia  di  questi  giorni  che il  pre-
stito  ponte per  l'Alitalia  è sta-
to prelevato  dal  programma 
"Industria  2015",  revocando 
l'opportunità  che vedeva  il  no-
stro  progetto  previsto  nei ban-
di». 

Così c i s i deve aff idare  a l 
pr ivato: «Sì, a persone  di  ecce-
zionali  doti  filantropiche:  lo 
fanno  senza chiedere  nulla  in 
cambio  se non un eventuale  ri-
torno  al momento del  successo 
dell'iniziativa.  Lo fanno  per-
chè sono consapevoli  della  op-
portunità  unica  rappresenta-
ta dal  KiteGen  rispetto  alla 
grave  crisi  energetica  in cui  va 
incontro  l'umanità,  già an-
nunciata  dal  terzo  shock  pe-
trolifero  in cui  siamo caduti». 

Prospettive? «Vanno  trova-
te fonti  d'energia  alternativa. 
Purtroppo  s'insiste  ancora 
troppo  sulle  fonti  di  origine  fos-
sile,  come gas e carbone,  tra-
scurando  che, oltre  ad altera-
re  il  clima,  sono destinate  ad 
aumentare  di  prezzo,  seguen-
do il  petrolio.  Le alternative 
non marginali  sono quindi  le 
fonti  energetiche  rinnovabili: 
sole e vento». 

Riccardo Marchina 


